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Oggetto: Dispositivo Vigilante nei mezzi denominati Jazz ( attivazione DPC ETR 324/425 REV.02 ) 

 

Le scriventi Segreterie Regionali e RSU/RLS delle regioni Marche e Umbria, in relazione 

all’introduzione del dispositivo vigilante nei mezzi denominati JAZZ con DPC ETR324/425 Rev.02 

del 20/11/2014 ritengono formulare i seguenti rilievi critici: 

 

- Il suddetto dispositivo cosiddetto “vigilante“, cosi come descritto nelle disposizioni 

summenzionate, richiede, indipendentemente dal punto di reiterazione utilizzato (pedale 

e/o touche), di compiere un movimento che può essere facilmente interiorizzato dal 

conducente e divenire un movimento automatico compiuto anche in condizioni di ridotta 

vigilanza (nel senso di attivazione cerebrale), pertanto non garantisce le risposte 

comportamentali attese. 

- Per quanto attiene la garanzia che la persona sia effettivamente vigile e conscia delle 

proprie azioni, ciò va perseguito primariamente con una ottimale organizzazione del 

lavoro, associata ad un contestuale comportamento delle persone che devono adottare 

stili di vita confacenti con la prestazione lavorativa che devono garantire. Peraltro tali 

richieste di miglioramento dei turni sono state prodotte in sede di recente trattativa turni. 

- Si ritiene che la possibilità dell’errore “umano” può essere sempre presente, in relazione a 

molteplici cause (anche indipendenti dallo stato di “vigilanza”); ma, quanto più saranno 

migliorate organizzativamente le condizioni di lavoro del personale di macchina, tanto 

meno sarà probabile che la persona possa perdere il controllo del suo stato di “vigilanza”. 

 



                        
                                            

 

- Il dispositivo in questione richiede il riconoscimento al macchinista ad intervalli di tempo 

variabili, non vincolati allo spazio percorso, e pertanto il mancato riconoscimento da parte 

del macchinista “solo” provocherebbe l’arresto del convoglio in qualsiasi punto della linea 

percorsa ad esempio viadotti, gallerie, ponti, difficilmente raggiungibili dal personale di 

soccorso nei tempi congrui stabiliti dal DM 19/2011. 

- Si chiede pertanto la sospensione del punto 2/ 2.1 della DPC ETR 324/425 Rev 02 del 

20/11/2014 che prevede il mantenimento del commutatore EVIG in posizione inserito, in 

attesa di un accordo sindacale nazionale che chiarisca la situazione e ristabilisca le 

condizioni previste dalla direttiva del Ministero dei Trasporti  del 20 Ottobre 2006                 

(Direttiva Bianchi). 

Le scriventi OS, RSU/RLS informano le strutture in indirizzo che tale condizione mette a repentaglio 

la salute/sicurezza del personale coinvolto delle regioni Marche e Umbria e che in caso di mancato 

riscontro o di una mancata attivazione dei livelli nazionali di confronto per risolvere tali gravi 

condizioni di lavoro del personale, si attiveranno presso gli organi preposti affinché vengano 

rilevate e sanate le criticità suesposte. 
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